
Istituite Case e Ospedali di Comunità, 2 miliardi per gli investimenti
La Lombardia può contare adesso su una legge regionale che potenzia e 
rafforza tutto il sistema socio sanitario. La nuova legge, che ha avuto il via 
libera del Consiglio regionale lo scorso 30 novembre, rilancia infatti tutto un 
apparato già di eccellenza, mettendo in primo piano i cittadini, coinvolgendo 
i territori e tutti gli operatori della sanità. Nascono gli ospedali e le Case 
di Comunità -  282 totali -  vengono ridisegnati i distretti e, aspetto non 
secondario, si destinano risorse per 2 miliardi da investire. 
Grazie alla Lega sarà rafforzato anche il Centro unico prenotazioni, verranno 
istituiti percorsi dedicati per persone con disabilità all’interno degli ospedali, 
saranno valorizzati i poli termali, implementata la medicina di famiglia e 
data importanza ai medici in specializzazione.
Sarà potenziata anche la medicina di montagna, la telemedicina e la 
farmacia diventerà primo luogo di accesso alle cure.
La legge ribadisce la libertà di scelta del cittadino attraverso l’equivalenza 
e l’integrazione dell’offerta sanitaria, l’integrazione tra medici di medicina 
generale e gli specialisti ambulatoriali e ospedalieri. Vengono istituiti anche 
gli ambulatori  socio-sanitari territoriali destinati ai medici di medicina 
generale che vorranno associarsi e che potranno contare su fondi specifici 
per l’acquisto di apparecchiature per la diagnostica.  Rafforzato anche il 
ruolo di Areu, l’agenzia regionale per le urgenze e le emergenze. 
Con la nuova legge la Lombardia è pronta a rispondere in maniera precisa e 
puntuale alle esigenze dei territori e dei loro cittadini. 

LA NUOVA LEGGE LOMBARDA
CHE POTENZIA LA SANITÀ DEL TERRITORIO

DA PD e M5S TANTE CHIACCHIERE, MA...
Pensavano che bloccando i lavori d’Aula al 
Pirellone con una maratona di 14 giorni farcita di 
tanti bla bla e zero proposte alla fine sarebbero 
riusciti a far saltare il banco e far sventolare una 
loro bandierina.
E invece niente. 
La Lombardia guarda avanti con una nuova 
legge che potenzia tutto il comparto socio-
sanitario, consapevole di poter contare già su 
un’eccellenza sanitaria di prim’ordine, che cura 
ogni anno 165 mila cittadini dalle altre regioni 
e che conta 9 degli ospedali migliori, sui 14 
nazionali, operativi sul proprio territorio. Non è 
andata bene al PD neanche la polemica sui tagli. 
Il grafico che pubblichiamo è eloquente: chi ha 
tagliato in Sanità sono stati Monti, Letta, Renzi 
e Gentiloni, messi a Palazzo Chigi con i voti dei 
democratici. 
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“Più vicina ai cittadini e ai loro territori, con servizi potenziati e 
investimenti in grado di rispondere alle sfide future: in questa nuova 
legge regionale della sanità c’è tutta l’eccellenza di Regione 
Lombardia.
La nostra regione  già adesso può vantare il primato
di avere sul proprio territorio 9 dei 108 migliori 
ospedali del mondo. Qui da noi, solo nel 2018, sono 
venuti a curarsi 165 mila cittadini da fuori regione. 
Un ottimo sistema, tenuto vitale e competitivo grazie 
alla lungimiranza di Regione Lombardia che è 
riuscita a neutralizzare con risorse proprie 
i tagli fatti dai governi centrali. 
Adesso con la nuova legge rilanciamo i 
servizi sanitari, avviciniamo il sistema 
ai cittadini e ridisegniamo i distretti.”

Fabrizio Cecchetti
Coordinatore regionale
della Lega per Salvini Premier

“Una legge costruita insieme ai lombardi, che viene da lontano e guarda al 
futuro. Siamo i primi ad attuare il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e ad integrarlo con 800 milioni di euro di risorse regionali. In questo modo 
riaffermiamo la centralità dei cittadini nel sistema di cure.
Questa legge aggiunge un tassello ulteriore al processo di potenziamento 
d e l l a medicina territoriale che Regione Lombardia ha avviato nel 2015, 

in un contesto di contenimento della spesa sanitaria voluta 
dai Governi centrali ai danni delle regioni e quantificati dalla 
Fondazione Gimbe in 37 miliardi nel decennio 2010-2019. 
La Lombardia ha dimostrato tutta la propria lungimiranza 
ed ha anticipato tutti ancora una volta. 
Ora il Governo non può nascondersi dietro ad un dito 

ed ignorare le nostre richieste: metta mano 
in maniera seria e puntuale alla medicina di 
famiglia”.

Emanuele Monti, 
Presidente della Commissione Sanità 

e Politiche Sociali di Regione Lombardia

“La nuova legge sanitaria lombarda rappresenta un grande successo per 
tutti i cittadini: d`ora in avanti potranno contare su un servizio sanitario 
ancora più efficiente e un`offerta sanitaria sempre più all`altezza delle 
esigenze ed efficace nell`affrontare le emergenze. A partire dall`istituzione 
del piano pandemico regionale e dalla creazione del Centro per la 
prevenzione e il controllo delle malattie infettive. 

Siamo poi la prima regione italiana a recepire le 
disposizioni del PNRR. I fondi in arrivo dall`Europa 
sono circa 1,2 miliardi di euro, che si aggiungeranno 
ai circa 800 milioni di euro di risorse regionali. Del 
totale di 2 miliardi, buona parte sarà impiegato per il 
potenziamento della rete territoriale, per la realizzazione 

del Centro per la prevenzione delle malattie infettive, per 
il potenziamento della rete di offerta ma anche per 

il potenziamento dell`assistenza domiciliare 
integrata e della telemedicina”

Roberto Anelli,
Capogruppo della Lega 
in Consiglio Regionale

“Accolgo con grande soddisfazione l’approvazione della 
legge del servizio sanitario lombardo, frutto di grande 
ascolto e larga condivisione. La pandemia ha 
rafforzato la necessità di quel cambio di paradigma 
che già la ‘Legge 23’ aveva evidenziato e provato ad 
attuare, ma che a causa della carenza di risorse 
statali si era riusciti a realizzare in parte: passare dalla 
‘cura’ al ‘prendersi cura’.
Questi ultimi due anni hanno reso evidente che la 
politica dei tagli lineari degli ultimi dieci anni 
aveva provocato in sanità una serie di effetti 
negativi. Ringraziamo la maggioranza per 
la compattezza dimostrata con il voto e 
anche tutti gli attori che ruotano attorno 
al sistema sanitario e che hanno dato il 
proprio contributo”.

Attilio Fontana
Presidente di Regione Lombardia

Anelli: “Servizi ancora più efficienti
e cittadini al centro del sistema”

Fontana: “Bel lavoro, frutto di grande ascolto
e larga condivisione”

Monti: “Lombardia lungimirante,
primi ad attuare anche il PNRR”

Cecchetti: “Pronti alle sfide del futuro
con numeri di eccellenza”
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